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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione
della direttiva 2006/123/CE. Attuazione dell'articolo 7 della direttiva 79/409/CEE
concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Attuazione del
Regolamento (CE) n. 853/2004 in materia di igiene per gli alimenti di origine
animale. Modifiche a leggi regionali in materia di sportello unico per le attività
produttive, di interventi sociali e artigianato, di valutazione ambientale
strategica (VAS), di concessioni del demanio pubblico marittimo, di
cooperazione allo sviluppo, partenariato internazionale e programmazione
comunitaria, di gestione faunistico-venatoria e tutela dell'ambiente naturale, di
innovazione. (Legge comunitaria 2008).
 

Art. 28
 

(Sostituzione dell'articolo 30 della legge regionale 12/2002)
 

1. L'articolo 30 della legge regionale 12/2002 è sostituito dal seguente:
 

<<Art. 30
 

(Esercizio dell'attività)
 

1. L'esercizio dell'attività di estetista o di parrucchiere misto, in luogo pubblico o
privato, anche a titolo gratuito, stagionale o temporaneo, è subordinato alla
presentazione della DIA da parte del legale rappresentante dell'impresa, attestante il
possesso della qualificazione professionale, nonché la conformità dei locali e delle
attrezzature ai requisiti previsti dal regolamento comunale. Le imprese che intendano
svolgere l'attività in forma non artigiana indicano nella DIA il soggetto in possesso
della qualificazione professionale.
 
2. I soci, i collaboratori familiari e i dipendenti che esercitano professionalmente le
attività di estetista o di parrucchiere misto devono essere in possesso della relativa
qualifica professionale.
 
3. Le attività di estetista o di parrucchiere misto possono essere esercitate presso il
domicilio dell'esercente qualora i locali abbiano i requisiti previsti dal regolamento
comunale. Non è ammesso lo svolgimento delle attività di estetista o parrucchiere
misto in forma ambulante o di posteggio.



4. È fatta salva la possibilità di esercitare le attività di estetista o di parrucchiere misto
presso la sede designata dal cliente in caso di malattia o altro impedimento fisico del
cliente stesso ovvero a favore di persone impegnate nello sport, nella moda o nello
spettacolo o per particolari eventi ovvero nei luoghi di cura o di riabilitazione, di
detenzione, nelle caserme o in altri luoghi per i quali siano stipulate convenzioni con
pubbliche amministrazioni.
 
5. Nel caso di trasferimento dell'azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o
per causa di morte, finalizzato all'esercizio delle attività di estetista o di parrucchiere
misto, il subentrante presenta la DIA, corredata delle attestazioni di cui al comma 1,
entro novanta giorni dalla data di trasferimento dell'azienda ovvero, nel caso di
subentro per causa di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena la decadenza
dal diritto di esercitare l'attività del dante causa, salvo proroga in caso di comprovata
necessità.
 
6. Avverso il provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione dei
suoi effetti può essere presentato ricorso alla Giunta regionale entro trenta giorni
dalla notifica del provvedimento, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
1199/1971.>>.
 
 
 
 


